
morie , non può certamente ftabiiirii con chia­
rezza e precisone il dettino delle Zecche , le 
quali vanno in feguito del movimento de’ Popoli. 
Il perchè chi foltanto a documenti particolari fi 
appòggi» , e non concilia le circoftanze univerfali 
delle Nazioni , fi ritroverà , per quanto penfoio, 
talmente arenato, che il più delle volte gli man­
cherà la via onde ufcirne , e continuar il fuo 
viaggio . Il fiftema , per efempio , de’ Longobardi 
induce a credere, che in ognuna delie Città Du­
cali vi foiTe Zecca : ne’ Documenti al contrario non 
fi ha menzione, che di tre o quattro. Voglionole 
combinazioni delle circoftanze di alcune Citta , 
che molte Zecche abbiano continuato la fabbrica 
della propria moneta anche dopo la venuta di 
Carlo M agno, e che alcune altre mancate a tempi 
di Lui o nelle rivoluzioni di prim a, non fi rino- 
vaflero , che ne’ Secoli dopo il M ille j eppure fe 
a’ Documenti fi crede, di molte delle prime niuna 
notizia ci reità, e delle feconde prima del M ille 
fi celebra l’inftituzione. Altre Zecche, fe alla Sto­
ria s’abbatta, nell’ occafione della Lega Lombarda, 
cioè allora, che le Città d’ Italia alzarono il ca­
po contro g l’ Imperadori, defiderofe di acquiftar 
libertà , unitamente agli altri Regj diritti devo­
no crederft erette -, eppure mancano i Documenti, 
oppur fe ve ne fono, ce le fanno credere inftituite 
dappoi 3 come di Siena, di Lucca, e di Genova 
veder fi può , alle quali i Principi facendo villa di 
donar il diritto della moneta , non fecero altro
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